Agenzie di stampa

Mercoledì 1 marzo 2006
ANSA (CRO) - 01/03/2006 - 14.54.00
STAMINALI: RICOSTRUITA PELLE COMPLETA, IMPIANTO IN 13 PERSONE 


ZCZC0332/SXB WAW30188 U CRO S0B S41 S04 R46 INT QBXL STAMINALI: RICOSTRUITA PELLE COMPLETA,IMPIANTO IN 13 PERSONE PRIMO INTERVENTO AL MONDO ESEGUITO IN ITALIA (ANSA) - ROMA, 1 mar - Per la prima volta al mondo la pelle completa di strato superficiale e profondo e' stata ricostruita in laboratorio utilizzando tre diversi tipi di cellule staminali prelevate da 13 pazienti ed e' stata poi reimpiantata negli stessi pazienti per riparare lesioni molto gravi ed estese. Gli interventi sono stati eseguiti a Roma, presso la cattedra di Chirurgia plastica dell'universita' La Sapienza diretta da Nicolo' Scuderi. Lo ha reso noto oggi a Roma lo stesso Scuderi, nell'ambito del primo congresso nazionale Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale) che riunisce 34 societa' scientifiche e inoltre associazioni di pazienti e infermieri.(segue) BG 01-MAR-06 14:50 NNN
ANSA (CRO) - 01/03/2006 - 15.55.00
STAMINALI: RICOSTRUITA PELLE COMPLETA, IMPIANTO IN 13 PERSONE(2) 


ZCZC0382/SXB WAW30198 R CRO S0B S41 S04 R46 INT QBXL STAMINALI: RICOSTRUITA PELLE COMPLETA,IMPIANTO IN 13 PERSONE(2) (ANSA) - ROMA, 1 mar - ''Le cellule staminali adulte - ha detto Scuderi - si utilizzano da quasi trent'anni in chirurgia plastica ma soltanto adesso, dopo tanti tentativi, si e' finalmente riusciti a ricostruire la pelle intesa come intero organo'', comprensivo cioe' di derma ed epidermide. Finora in laboratorio era stato coltivato soltanto lo strano piu' esterno della pelle, l'epidermide, e soltanto recentemente alcuni gruppi nel mondo sono riusciti a ricostruire tutti gli strati e studi di questo tipo sono in corso in Giappone, e Francia. ''Ma finora nessuno ne ha mai descritto l'impiego clinico'', ha detto Scuderi. Adesso avere a disposizione l'intera pelle permette di riparare lesioni molto gravi e profonde, come quelle dovute all'asportazione di nevi congeniti, che spesso occupano vaste porzioni di pelle, come l'intera schiena. Da nevi di questo tipo e cosi' estesi erano affette 7 delle 13 persone che hanno ricevuto il nuovo lembo di pelle sana. Sono tutti bambini, dai 3 ai 14 anni, nei quali la presenza del nevo e' legata al rischio di sviluppare tumori maligni della pelle. Delle altre 6 persone che hanno ricevuto l'impianto, due avevano ferite da trauma alle gambe, tre gravi cicatrici e una un tumore ai vasi sanguigni. Tutti gli interventi sono stati eseguiti dal gruppo dell'universita' La Sapienza in collaborazione con l'azienda specializzata in ingegneria dei tessuti Fidia Advanced Biopolymers. Il primo passo e' stato prelevare dalla pelle di ciascun paziente tre tipi di cellule staminali: i cheratinociti, che permettono di riparare la pelle, i fibroblasti, che permettono di ricostruire lo strato profondo, e i melanociti, che danno colore alla pelle. Quindi le cellule staminali sono state inserite nelle maglie di una sorta di impalcatura di acido ialuronico, dove si sono moltiplicate, dando origine alla pelle. Quindi il lembo di pelle cosi' ottenuto (generalmente quadrati dal lato di 8 centimetri) sono stati impiantati nei pazienti. ''In un caso - ha detto Scuderi - e' stato ottenuto un attecchimento del 100% e negli altri casi l'attecchimento e' stato compreso fra il 60% e l80%''. Un risultato giudicato da Scuderi ''soddisfacente''. Il primo paziente e' stato trattato due anni fa, l'ultimo la settimana scorsa. La ricerca intanto va avanti e altri tre interventi sono in corso''.(ANSA). BG 01-MAR-06 15:51 NNN
ANSA (CRO) - 01/03/2006 - 16.13.00
STAMINALI: 3-5 ANNI PER SENO 'COLTIVATO IN LABORATORIO' 


ZCZC0398/SXB WAW30204 R CRO S0B S41 S04 R46 INT QBXL STAMINALI: 3-5 ANNI PER SENO 'COLTIVATO IN LABORATORIO' 20 MLN A PROGETTO SU COLTIVAZIONE CELLULE CAPELLI, CUTE, CUORE (ANSA) - ROMA, 1 mar - Il seno al silicone e' destinato a diventare un vecchio ricordo in una manciata di anni: il futuro e' legato alla possibilita' di coltivare in laboratorio le cellule staminali adulte del tessuto adiposo (adipociti), che insieme alle ghiandole mammarie costituiscono il tessuto del seno. ''Ricostruire la parte grassa della mammella evitera' l'uso di protesi'', ha detto il direttore della cattedra di Chirurgia plastica dell'universita' di Roma La Sapienza, Nicolo' Scuderi, a margine del primo congresso nazionale Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale). ''La ricostruzione del seno basata sulla coltivazione in laboratorio degli adipociti - ha aggiunto - potra' essere utilizzata sia per ricostruire il seno a pazienti che hanno subito l'asportazione sia per interventi estetici, comunque non potra' avvenire a breve: richiedera' ancora un periodo compreso fra 3 e 5 anni''. La coltivazione degli adipociti e' uno dei tanti capitoli del vasto programma di ricerca recentemente finanziato dal ministero della Salute con 20 milioni e proposto dal gruppo di Scuderi insieme all'Istituto di Istologia dell'universita' di Padova e dall'azienda specializzata in Ingegneria dei tessuti Fidia Advanced Biopolymers. Oltre alla messa a punto di tecniche per la coltivazione degli adipociti, il programma prevede la coltivazione dei bulbi piliferi, delle cellule del muscolo cardiaco, di pelle e cartilagine. Scuderi e' ottimista sugli sviluppi che queste tecniche potranno avere: ''sono sicuro - ha concluso - che il futuro non sara' il trapianto di cuore, ma il cuore coltivato in laboratorio a partire da cellule cardiache''.(ANSA). BG 01-MAR-06 16:10 NNN
ANSA (CRO) - 01/03/2006 - 17.11.00
SANITA': LESIONI CUTE, SPESA ITALIANA LA PIU' ALTA IN UE 


ZCZC0455/SXB WAW30219 R CRO S0B S04 R46 QBXB SANITA': LESIONI CUTE, SPESA ITALIANA LA PIU' ALTA IN UE CURE PIU' AVANZATE FAREBBERO RISPARMIARE 500 MLN (ANSA) - ROMA, 1 mar - Italia al primo posto in Europa per numero di persone che soffrono a causa di lesioni croniche della pelle e al primo posto anche per la spesa necessaria per le cure, pari a 900 milioni di euro: doppia rispetto a quella della Gran Bretagna e quadrupla rispetto a quella della Francia. Altissimi anche i costi in termini di giornate di lavoro perse, stimate in circa 500.000. Sono i dati all'esame del tavolo tecnico istituito presso il ministero della Salute e resi noti oggi a Roma, nel congresso Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale). ''Il ministero della Salute ha accolto le sollecitazioni dal mondo scientifico e dell'assistenza in merito al problema della gestione delle lesioni cutanee avanzate'', ha detto il direttore scientifico dell'istituto San Gallicano di Roma, Mauro Picardo. Secondo i dati raccolti dagli esperti in un'indagine che raccoglie dati di tutte le regioni, l'Italia circa due milioni di persone soffrono di diversi tipi di ulcere della pelle (da decubito, varici, da diabete e chirurgiche): i piu' numerosi in Europa. Una cifra dalla quale emerge un paradosso: ''l'Italia e' all'avanguardia in fatto di qualita' nei trapianti d'organo, ma e' decisamente indietro nella cura delle piaghe da decubito negli stessi pazienti'', ha osservato il direttore della cattedra di Chirurgia plastica dell'universita' La Sapienza, Nicolo' Scuderi. La strada maestra per ridurre i danni, secondo gli esperti, e' ''favorire i trattamenti corretti fin dal'inizio''. E il modo migliore per farlo e' utilizzare dispositivi di cura piu' avanzati, dalla pelle artificiale agli alginati che assorbono l'essudato, ai prodotti antisettici a base di argento. Dall'indagine e' emerso infatti che utilizzare dispositivi di nuova generazione permette di dimezzare il costo del trattamento dei pazienti, di aumentare la percentuale di miglioramento delle lesioni e di ridurre i ricoveri. Si calcola che l'11% delle persone di oltre 65 anni ricoverate in ospedale e' soggetto alle piaghe da decubito e che la durata media del ricovero e' di circa 30 giorni. Nel resto d'Europa, invece, il ricovero dura in media 10-12 giorni perche', hanno concluso gli esperti, si privilegiano il servizio sul territorio, la formazione degli operatori e soprattutto la rimborsabilita' delle cure.(ANSA). BG 01-MAR-06 17:08 NNN
ANSA (CRO) - 01/03/2006 - 18.58.00
STAMINALI: DA PELLE A CUORE, TUTTI I TESSUTI BIOTECH/ ANSA 


ZCZC0588/SXB WAW30251 R CRO S0B S41 S04 R46 QBXL STAMINALI: DA PELLE A CUORE, TUTTI I TESSUTI BIOTECH/ ANSA (ANSA) - ROMA, 1 mar - L'impianto di pelle completa di epidermide e derma coltivata in laboratorio eseguito a Roma su 13 pazienti segna sicuramente un passo in avanti tecnico in quello che e' probabilmente il settore piu' avanzato e consolidato nella ricerca sui tessuti biotech, che coinvolge numerosi gruppi di ricerca in tutto il mondo. Dalla pelle alla cornea, dalle cellule cardiache a quelle di cartilagine e osso, al tessuto nervoso, non arrivano a una decina i settori della ricerca in questo campo. I primi impianti sull'uomo di pelle completa e' stato eseguito in Italia, presso la cattedra di Chirurgia plastica dell'universita' di Roma La Sapienza diretta da Nicolo' Scuderi, ed e' stato presentato nel congresso nazionale Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale). ''Si tratta di un miglioramento dello standard attuale'' ed e' ''un esempio importante'', ha osservato il direttore del Laboratorio di Ingegneria dei tessuti del Centro di biotecnologie avanzate di Genova, Ranieri Cancedda. E' anche un annuncio che arriva in un momento di stasi generale dell'attivita' italiana in questo campo, dovuto al fatto che ogni centro deve necessariamente riorganizzarsi per essere in regola con le nuove procedure previste dall'Unione Europea. Se questo in Italia ha comportato un rallentamento dell'attivita', a livello internazionale la ricerca si sta consolidando. ''Sono sempre piu' numerosi i gruppi che si stanno impegnando sull'ingegneria dei tessuti. Molti - ha detto Cancedda - sono impegnati in sperimentazioni in fase pre-clinica in quanto il passaggio alla clinica e' difficile''. Ecco i principali settori sui quali e' in corso la ricerca: - PELLE: e' una tecnica di nicchia e attualmente il numero dei pazienti che possono beneficiarne non e' elevatissimo; - CORNEA: anche in questo caso il numero dei pazienti e' ristretto; - CUORE: numerosi gruppi hanno cominciato test clinici basati su staminali del muscolo cardiaco e condotti su pazienti colpiti da infarto. I possibili beneficiari della tecnica sarebbero numerosi, ma prima di trarre conclusioni molti aspettano i risultati dele sperimentazioni in corso; - CARTILAGINE: la coltivazione di questo tessuto ha preso piede e continua a crescere, i possibili beneficiari potrebbero essere decine di migliaia; - OSSO: anche in questo campo l'interesse sta aumentando e si sta avvicinando la fase del passaggio dai test pre-clinici ai clinici; - VASI SANGUIGNI: i test su animali sono in fase avanzata e si sta cominciando a pensare a uno studio pilota; - SISTEMA URO-GENITALE: sono in corso test pre-clinici negli Stati Uniti; - TESSUTO NERVOSO: l'obiettivo ambizioso e' la cura delle paraplegie attraverso la riparazione dei danni periferici; - GHIANDOLE ENDOCRINE: la ricerca riguarda soprattutto le cellule del pancreas addette alla produzione di insulina; - CELLULE DI FEGATO E RENE: vengono utilizzate per realizzare bioreattori per riparare insufficienze acute o in persone in attesa di trapianto.(ANSA). BG 01-MAR-06 18:54 NNN
ASCA (CRO) - 01/03/2006 - 15.00.00
SALUTE: BISTURI SENZA LAMA, PELLE ARTIFICIALE. A ROMA 4MILA SPECIALISTI 


ZCZC ASC0112 1 CRO 0 R01 / +TLK XX ! 1 X SALUTE: BISTURI SENZA LAMA, PELLE ARTIFICIALE. A ROMA 4MILA SPECIALISTI = (ASCA) - Roma, 1 mar - Bisturi senza lama, pelle artificiale, suture senza punti e cerotti intelligenti Oltre 4 mila specialisti si confrontano a Roma, fino al 3 marzo per risolvere il problema di ulcere, ferite difficili e cicatrici patologiche nell'ambito del Congresso Nazionale Co.r.te.- Conferenza Italiana per lo Studio e la Ricerca sul Ulcere, Piaghe, Ferite e Riparazione Tessutale. Sara' una sorta di 'Expo' - la piu' grande mai realizzata in Italia - di tutto quanto c'e' di meglio a disposizione per trattare ulcere, ferite difficili e cicatrici patologiche che oggi e' possibile affrontare con presidi e strumentazioni high-tech, in centri specializzati come a casa. ''Le ferite si possono medicare con acqua e sapone - afferma il professor Nicolo' Scuderi, presidente del Congresso - oppure con medicazioni tecnologiche, sicuramente piu' costose all'inizio ma in grado di portare a guarigione in tempi piu' rapidi e con minor carico di sofferenza per il paziente e i care-givers''. Le parole chiave, che si spera entrino al piu' presto nel lessico della sanita' italiana in maniera quanto piu' allargata possibile sono 'medicazioni avanzate', 'carbossi-ozono-terapia', 'cerotti hi-tech', 'terapia iperbarica' e 'pelle artificiale'. ''Gli strumenti e le expertise per curare al meglio questi problemi non mancano nel nostro Paese - afferma il professor Mauro Picardo, Direttore Scientifico Istituto San Gallicano - e adesso ci stiamo adoperando affinche' il Ministero della Salute recepisca l'importanza di avere a disposizione medicazioni avanzate e quant'altro per affrontare ulcere da decubito e ferite difficili. A questo proposito, nell'ambito di questo Convegno verranno presentati i risultati di una ricerca multicentrica condotta su 250 casi di ferite difficili, che dopo un follow up di appena quattro mesi ha fatto registrare differenze statisticamente significative rispetto alle medicazioni tradizionali, sia in termini di guarigione che di tempi nei quali questa viene raggiunta''. res-mpd/cam/alf (segue) 011456 MAR 06 NNNN

ASCA (CRO) - 01/03/2006 - 15.01.00
SALUTE: BISTURI SENZA LAMA, PELLE ARTIFICIALE. A ROMA 4MILA...(2) 


ZCZC ASC0113 1 CRO 0 R01 / +TLK XX ! 1 X SALUTE: BISTURI SENZA LAMA, PELLE ARTIFICIALE. A ROMA 4MILA...(2) = (ASCA) - Roma, 1 mar - Quello delle lesioni cutanee croniche e' un problema sociale di notevoli dimensioni, che costa al Ssn 1 miliardo di euro l'anno - ha detto il presidente di CO.r.te. Giovanni Micali - mentre al sistema produttivo fa perdere poco meno di 500 mila giornate di lavoro (tra pazienti e familiari). L'Italia ha il triste primato in Europa per numero di malati che si stima intorno a due milioni, in cui rientrano i diversi tipi di ulcere della pelle (da decubito, varici, da diabete, chirurgiche). Per curarli, ogni anno, il Ssn spende oltre 900 milioni di euro, cioe' tre volte in piu' degli altri paesi europei (221 la Francia, 225 la Germania, 435 la Gran Bretagna) e quasi come gli Stati Uniti (1 miliardo di euro), che pero' hanno una popolazione cinque volte superiore alla nostra. Intervenire con sistemi tradizionali, quindi, costa meno sul momento ma provoca aumenti di spesa enormi, principalmente a causa dei ricoveri ma anche per giornate lavorative perse dal paziente e dai suoi 'care-giver'. Ma nell'attesa che si risolvano i problemi burocratico-amministrativi si guarda gia' al futuro, che per la verita' e' molto piu' vicino di quanto si pensi ed ha un nome. ''Si chiama cute 'one-step' - spiega il professor Nicolo' Scuderi - e consiste nella ricostruzione non piu' di un tessuto ma di tutto l'organo 'cute', comprensivo di derma ed epidermide. Esperimenti del genere sono in corso anche in Francia e in Giappone ma noi siamo stati i primi a portare la cute 'one-step' dal laboratorio alla sala operatoria. L'abbiamo gia' utilizzata su 13 pazienti, sette dei quali affetti da sindrome del nevo gigante, due con ferite da trauma degli arti inferiori, due con gravi esiti cicatriziali degli arti inferiori e infine in una paziente alla quale era stato asportato un angiolipoma gigante dalla gamba: l'attecchimento di entrambe le popolazioni cellulari e' risultato di grado elevato con una significativa riduzione della morbilita' peri-operatoria, dei giorni di degenza e soprattutto ottenuto attraverso un unico intervento chirurgico''. res-mpd/cam/alf 011457 MAR 06 NNNN

ADNK (CRO) - 01/03/2006 - 15.39.00
STAMINALI: ITALIANI RICOSTRUISCONO PELLE 13 PAZIENTI, PRIMI AL MONDO 


ZCZC ADN0903 5 CRO 0 RTX CRO NAZ STAMINALI: ITALIANI RICOSTRUISCONO PELLE 13 PAZIENTI, PRIMI AL MONDO = A ROMA DESCRITTI CASI DI CUTE 'ONE STEP' Roma, 1 mar. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Tredici pazienti con una pelle 'nuova'. Per la prima volta al mondo ricercatori italiani hanno applicato pelle artificiale, ovvero derma ed epidermide innestati, per dare una nuova speranza a bambini affetti da nevo gigante (7 casi). Ma anche a pazienti che avevano subito ferite traumatiche (2), cicatrici diventate un 'incubo' da nascondere (3), nonche' per curare un caso di angiolipoma gigante, una neoplasia. La cattedra di chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica de 'La Sapienza' di Roma diretta da Nicolo' Scuderi e' riuscita nell'ardua impresa, prelevando lembi di pelle sana dai 13 pazienti e coltivando in laboratorio tre diversi tipi di cellule staminali. Da qui, le cellule sono state fatte crescere su membrane artificiali di acido ialuronico, reimpiantate negli stessi pazienti per riparare lesioni molto gravi ed estese. Ad annunciarlo oggi a Roma e' lo stesso Scuderi, in occasione del primo congresso nazionale Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale) che riunisce 34 societa' scientifiche, oltre ad associazioni di pazienti e infermieri. (segue) (Sal/Col/Adnkronos) 01-MAR-06 15:36 NNNN

ADNK (CRO) - 01/03/2006 - 16.42.00
STAMINALI: ITALIANI RICOSTRUISCONO PELLE 13 PAZIENTI, PRIMI AL MONDO (2) 


ZCZC ADN1136 6 CRO 0 RTX CRO NAZ STAMINALI: ITALIANI RICOSTRUISCONO PELLE 13 PAZIENTI, PRIMI AL MONDO (2) = (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Il primo intervento risale a circa due anni fa, l'ultimo alla settimana scorsa, ''mentre altri tre casi -spiega Scuderi- sono in trattamento''. I risultati sono ''molto soddisfacenti''. In un solo caso ''l'attecchimento del nuovo lembo di pelle e' stato del 100%, in tutti gli altri si aggira tra il 50 e l'80%''. E quando la cute 'one-step' non aderisce come dovrebbe, ''e' necessario un secondo innesto, che tuttavia ci consente di creare una pelle piu' spessa''. Per dar vita alla 'nuova' cute ''da un lato della membrana artificiale, quella interna, si applicano i fibroblasti, dall'altra i cheratinociti. In genere -prosegue Scuderi- facciamo lembi di 8cm per 8, ma potremmo creare anche interi metri quadri di cute''. E il futuro guarda ''alla vascolarizzazione delle parti applicate'', ma anche alla creazione ''di bulbi piliferi''. Non solo. Scuderi annuncia un progetto di ricerca di ben 20 milioni di euro che dovrebbe ottenere i fondi ministeriali in programma per il 2005. Il progetto prevede la coltivazione di diversi gruppi di cellule staminali autologhe e la successiva applicazione nel paziente. Tra queste non mancano cardiociti e adipociti, ovvero le cellule grasse. Queste ultime potrebbero, ad esempio, consentire la ricostruzione ''delle parti grasse della mammella, senza dover far ricorso alla protesi''. Una possibilita' che potrebbe essere sfruttata anche nella chirurgia plastica, ma soprattutto in favore di tutte quelle donne che sono state sottoposte a quadrantectomia. (Sal/Zn/Adnkronos) 01-MAR-06 16:39 NNNN

ADNK (CRO) - 01/03/2006 - 16.45.00
STAMINALI: L'ESPERTO, TRA 3-5 ANNI SENO IN LABORATORIO SOSTITUIRA' PROTESI 


ZCZC ADN1145 6 CRO 0 RTX CRO NAZ STAMINALI: L'ESPERTO, TRA 3-5 ANNI SENO IN LABORATORIO SOSTITUIRA' PROTESI = Roma, 1 mar. - (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Si prospettano tempi duri per le 'classiche' protesi mammarie. Tra 3-5 anni potrebbero infatti lasciare il posto al seno 'costruito' in laboratorio. Ovvero a staminali del tessuto adiposo (adipociti) coltivate per ricostruire la parte grassa della mammella. Una nuova possibilita' non solo per le aspiranti 'siliconate', ma anche per tutte quelle donne che sono state sottoposte a quadrantectomia. Ad esserne convinto e' il direttore della cattedra di Chirurgia plastica dell'universita' di Roma La Sapienza, Nicolo' Scuderi che, a margine del primo congresso nazionale della Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale (Corte), spiega di esser ''sicuro che il futuro non sara', ad esempio, il trapianto di cuore, ma il cuore coltivato in laboratorio a partire da cellule cardiache''. Anche i cardiociti, infatti, accanto agli adipociti, rappresentano un capitolo del vasto programma di ricerca sulle staminali recentemente finanziato dal ministero della Salute con 20 milioni di euro. Proposto dal gruppo di Scuderi insieme all'Istituto di Istologia dell'universita' di Padova e dall'azienda Fidia Advanced Biopolymers, il progetto prevede la coltivazione di cellule staminali differenti per sondare nuovi percorsi di cura. (Sal/Zn/Adnkronos) 01-MAR-06 16:42 NNNN

ADNK (FDG) - 01/03/2006 - 18.45.00
NOTIZIE FLASH: 3/A EDIZIONE - LA CRONACA (7) 


ZCZC ADN1510 3 FDG 0 RTX FDC NAZ NOTIZIE FLASH: 3/A EDIZIONE - LA CRONACA (7) = Roma. Tredici pazienti con una pelle 'nuova'. Per la prima volta al mondo ricercatori italiani hanno applicato pelle artificiale, ovvero derma ed epidermide innestati, per dare una nuova speranza a bambini affetti da nevo gigante (7 casi). Ma anche a pazienti che avevano subito ferite traumatiche (2), cicatrici diventate un 'incubo' da nascondere (3), nonche' per curare un caso di angiolipoma gigante, una neoplasia. La cattedra di chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica de 'La Sapienza' di Roma diretta da Nicolo' Scuderi e' riuscita nell'ardua impresa, prelevando lembi di pelle sana dai 13 pazienti e coltivando in laboratorio tre diversi tipi di cellule staminali. Da qui, le cellule sono state fatte crescere su membrane artificiali di acido ialuronico, reimpiantate negli stessi pazienti per riparare lesioni molto gravi ed estese. Ad annunciarlo oggi a Roma e' lo stesso Scuderi, in occasione del primo congresso nazionale Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale) che riunisce 34 societa' scientifiche, oltre ad associazioni di pazienti e infermieri. (Pab/Zn/Adnkronos) 01-MAR-06 18:41 NNNN

AGI (CRO) - 01/03/2006 - 15.59.00
DA STAMINALI RICOSTRUITA PELLE COMPLETA SU 13 PERSONE 


ZCZC AGI2470 3 CRO 0 R01 / SAN DA STAMINALI RICOSTRUITA PELLE COMPLETA SU 13 PERSONE = (AGI) - Roma, 1 mar.- Con 3 diversi tipi di cellule staminali, prelevate da 13 pazienti e' stato possibile, per la prima volta al mondo, ricostruire la pelle completa di strato superficiale e profondo. La pelle e' stata poi reimpiantata negli stessi pazienti per riparare le lesioni. Lo ha annunciato il prof. Nicolo' Scuderi, direttore della cattedra di chirurgia plastica all'universita' La Sapienza di Roma durante il primo congresso nazionale Corte (Conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale) in corso a Roma. (AGI) Vip 011558 MAR 06 NNNN

AGI (CRO) - 01/03/2006 - 16.37.00
DA STAMINALI RICOSTRUITA PELLE COMPLETA SU 13 PERSONE (2) 


ZCZC AGI2517 3 CRO 0 R01 / SAN (Segue 2470) DA STAMINALI RICOSTRUITA PELLE COMPLETA SU 13 PERSONE (2)= (AGI) - Roma, 1 mar.- "Abbiamo trapiantato la pelle costruita in laboratorio ricavata da tre tipi di cellule staminali messe insieme su un supporto di acido ialuronico, e abbiamo avuto un vero e proprio organo pelle", ha sottolineato il prof. Scuderi. "E' come se domani si riuscisse a coltivare cellule cardiache su uno scheletro e fare un cuore o un fegato artificiale. Le cellule provengono dal paziente stesso, si prende un pezzettino di pelle e si mettono insieme le tre differenti cellule staminali: fibroplastiche, ratinocidi e melanocidi" ha detto ancora Scuderi. "Siamo pero' quasi pronti per aggiungere un'altra cellula staminale quella vascolare che completera' l'organo pelle". L'intervento "made in Italy" e' il primo trapianto di organo fatto in laboratorio nell'uomo al mondo. Dei 13 pazienti 6 erano bambini dai 4 ai 15 anni con nevi (nei) giganti e molto estesi, sul tronco, sedere e schiena, o dovuti a traumi. "Un bambino aveva una gamba scuoiata da incidente", ha aggiunto il chirurgo plastico. Degli altri pazienti adulti uno aveva un tumore e altri cicatrici. Ma il futuro prevede ancora altre sorprese. "Ora tenteremo di mettere anche i peli e le cellule vascolari e cosi' tra 10-15 anni attraverso le cellule staminali sara' possibile anche trapiantare organi. Le staminali- ha ricordato ancora Scuderi - hanno avuto inizio, grazie proprio ai chirurghi plastici, con il trapianto della parte esterna della pelle, i cheratinociti appunto. Siamo partiti dalle cellule della pelle per arrivare alle cellule del cuore, ora dall'organo pelle fino all'organo cuore, rene, fegato, etc... Stiamo studiando un trapianto non piu' di una cellula ma di una struttura tridimensionale". In realta' i pazienti trattati non sono 13 ma 14 perche' un bambino e' stato gia' sottoposto a trapianto ieri. Altri due pazienti sono in attesa che le cellule staminali in coltivazione si completino. "Ci vuole circa un mese per la coltivazione delle staminali per arrivare a sviluppare pelle che viene poi divisa in pezzi di 8x8, cioe' 64 centimetri quadrati e ne prepariamo una decina a seconda della necessita' da coprire. La pelle attecchisce - ha concluso Scuderi - e copre il buco dovuto alla lesione. Non e' una pelle normale, e' ancora un innesto, ma presto avremo pelle completa anche di peli". (AGI) Vip 011635 MAR 06 NNNN

AGI (CRO) - 01/03/2006 - 17.29.00
SALUTE: 2 MLN ITALIANI CON ULCERE, COSTANO 1 MLD ANNO A SSN 


ZCZC AGI2614 3 CRO 0 R01 / SAN SALUTE: 2 MLN ITALIANI CON ULCERE, COSTANO 1 MLD ANNO A SSN = (AGI) - Roma, 1 mar. - Le lesioni cutanee croniche rappresentano un problema sociale di notevoli dimensioni che costa al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) circa 1 miliardo di euro l'anno. E' quanto emerge dal primo congresso nazionale Corte (conferenza italiana per lo studio e la ricerca sulle ulcere, piaghe, ferite e la riparazione tessutale), in svolgimento fino a venerdi' a Roma. "Le lesioni della pelle fanno perdere al sistema produttivo - ha detto il presidente di Corte Giovanni Micali - poco meno di 500 mila giornate di lavoro (tra pazienti e familiari)". L'Italia ha il triste primato in Europa per numero di malati che si stima intorno a due milioni, in cui rientrano i diversi tipi di ulcere della pelle (da decubito, varici, da diabete, chirurgiche). Per curarli, ogni anno, il SSN spende quasi 1 miliardo di euro, cioe' tre volte in piu' degli altri paesi europei (221 la Francia, 225 la Germania, 435 la Gran Bretagna) e quasi come gli Stati Uniti (1 miliardo di euro), che pero' hanno una popolazione cinque volte superiore alla nostra. "Intervenire con sistemi tradizionali, quindi, costa meno sul momento ma provoca aumenti di spesa enormi, principalmente a causa dei ricoveri ma anche per giornate lavorative perse dal paziente e dai suoi 'care-giver'". ha aggiunto Micali. Secondo gli esperti, 4 mila medici e chirurghi afferenti ad una quarantina di societa' scientifiche e infermieri professionali specializzati, oggi e' possibile agire su piu' fronti. "Le ferite si possono medicare con acqua e sapone - afferma il prof. Nicolo' Scuderi, presidente del Congresso - oppure con medicazioni tecnologiche, sicuramente piu' costose all'inizio ma in grado di portare a guarigione in tempi piu' rapidi e con minor carico di sofferenza per il paziente e i care-givers". Tra le altre novita' figurano le 'medicazioni avanzate', 'carbossi-ozono-terapia', 'cerotti hi-tech', 'terapia iperbarica' e 'pelle artificiale'. (AGI) Vip 011728 MAR 06 NNNN

